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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19      (in   Gazzetta Uf-

ficiale   - Serie generale - n. 79 del 25 marzo 2020),      coordi-
nato con la legge di conversione 22 maggio 2020, n. 35 (     in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 1),      recante: «Mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Misure urgenti per evitare

la diffusione del COVID-19    

     1. Per contenere e contrastare i rischi sanitari derivanti 
dalla diffusione del virus COVID-19, su specifiche parti 
del territorio nazionale ovvero, occorrendo, sulla totalità 
di esso, possono essere adottate, secondo quanto previsto 
dal presente decreto, una o più misure tra quelle di cui al 
comma 2, per periodi predeterminati, ciascuno di durata 
non superiore a trenta giorni, reiterabili e modificabili an-
che più volte fino al 31 luglio 2020, termine dello stato 
di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei 
Ministri del 31 gennaio 2020,    pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 26 del 1° febbraio 2020,    e con possibilità di 
modularne l’applicazione in aumento ovvero in diminu-
zione secondo l’andamento epidemiologico del predetto 
virus. 

  2. Ai sensi e per le finalità di cui al comma 1, possono 
essere adottate, secondo principi di adeguatezza e propor-
zionalità al rischio effettivamente presente su specifiche 
parti del territorio nazionale ovvero sulla totalità di esso, 
una o più tra le seguenti misure:  

   a)   limitazione della circolazione delle persone, an-
che prevedendo limitazioni alla possibilità di allontanarsi 
dalla propria residenza, domicilio o dimora se non per 
spostamenti individuali limitati nel tempo e nello spazio o 
motivati da esigenze lavorative, da situazioni di necessità 
o urgenza, da motivi di salute o da altre specifiche ragio-
ni.    Ai soggetti con disabilità motorie o con disturbi dello 
spettro autistico, con disabilità intellettiva o sensoriale 
o con problematiche psichiatriche e comportamentali 
con necessità di supporto, certificate ai sensi della leg-
ge 5 febbraio 1992, n. 104, è consentito uscire dall’am-
biente domestico con un accompagnatore qualora ciò sia 

necessario al benessere psico-fisico della persona e pur-
ché siano pienamente rispettate le condizioni di sicurezza 
sanitaria;  

   b)   chiusura al pubblico di strade urbane, parchi,    aree 
da gioco   , ville e giardini pubblici o altri spazi pubblici; 

   c)   limitazioni o divieto di allontanamento e di in-
gresso in territori comunali, provinciali o regionali, non-
ché rispetto al territorio nazionale; 

   d)   applicazione della misura della quarantena pre-
cauzionale ai soggetti che hanno avuto contatti stretti con 
casi confermati di malattia infettiva diffusiva o che    entra-
no nel territorio nazionale    da aree ubicate al di fuori del 
territorio italiano; 

   e)   divieto assoluto di allontanarsi dalla propria abita-
zione o dimora per le persone sottoposte alla misura della 
quarantena   , applicata dal sindaco quale autorità sanita-
ria locale,    perché risultate positive al virus; 

   f)   (   soppressa   ); 
   g)   limitazione o sospensione di manifestazioni o ini-

ziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni altra forma 
di riunione    o di assembramento    in luogo pubblico o pri-
vato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo, ricre-
ativo e religioso; 

   h)   sospensione delle cerimonie civili e religiose, li-
mitazione dell’ingresso nei luoghi destinati al culto; 

   h  -bis  ) adozione di protocolli sanitari, d’intesa con 
la Chiesa cattolica e con le confessioni religiose diverse 
dalla cattolica, per la definizione delle misure necessarie 
ai fini dello svolgimento delle funzioni religiose in condi-
zioni di sicurezza;   

   i)   chiusura di cinema, teatri, sale da concerto   ,    sale 
da ballo, discoteche, sale giochi, sale scommesse e sale 
bingo, centri culturali, centri sociali e centri ricreativi o 
altri analoghi luoghi di aggregazione; 

   l)   sospensione dei congressi, di ogni tipo di evento 
sociale e di ogni altra attività convegnistica o congressua-
le, salva la possibilità di svolgimento a distanza; 

   m)   limitazione o sospensione di eventi e competizio-
ni sportive di ogni ordine e disciplina in luoghi pubblici o 
privati, ivi compresa la possibilità di disporre la chiusura 
temporanea di palestre,    centri termali, centri sportivi   , pi-
scine, centri natatori e impianti sportivi, anche se privati, 
nonché di disciplinare le modalità di svolgimento degli 
allenamenti sportivi all’interno degli stessi luoghi; 

   n)   limitazione o sospensione delle attività ludiche, 
ricreative, sportive e motorie svolte all’aperto o in luo-
ghi aperti al pubblico    , garantendo comunque la possibi-
lità di svolgere individualmente, ovvero con un accom-
pagnatore per i minori o le persone non completamente 
autosufficienti, attività sportiva o attività motoria, purché 
nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di 
almeno due metri per l’attività sportiva e di almeno un 
metro per le attività motorie, ludiche e ricreative;   

   o)   possibilità di disporre o di    demandare    alle com-
petenti autorità statali e regionali la limitazione, la ridu-
zione   o la sospensione    di servizi di trasporto di persone e 
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di merci, automobilistico, ferroviario, aereo, marittimo, 
nelle acque interne, anche non di linea, nonché di tra-
sporto pubblico locale   ; in ogni caso, la prosecuzione del 
servizio di trasporto delle persone è consentita solo se il 
gestore predispone le condizioni per garantire il rispetto 
di una distanza di sicurezza interpersonale predetermina-
ta e adeguata a prevenire o ridurre il rischio di contagio;  

   p)   sospensione dei servizi educativi per l’infanzia di 
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 65, e delle attività didattiche delle scuole di ogni ordine 
e grado, nonché delle istituzioni di formazione superiore, 
comprese le università e le istituzioni di alta formazio-
ne artistica   ,    musicale e coreutica, di corsi professionali, 
master, corsi per le professioni sanitarie e università per 
anziani, nonché    dei corsi professionali e delle attività for-
mative svolti    da altri enti pubblici, anche territoriali e lo-
cali   ,    e da soggetti privati, o di altri analoghi corsi, attività 
formative o prove di esame, ferma la possibilità del loro 
svolgimento di attività in modalità a distanza; 

   q)   sospensione dei viaggi d’istruzione, delle iniziati-
ve di scambio o gemellaggio, delle visite guidate e delle 
uscite didattiche comunque denominate, programmate 
dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado sia sul 
territorio nazionale sia all’estero; 

   r)   limitazione o sospensione dei servizi di apertu-
ra al pubblico o chiusura dei musei e degli altri istituti e 
luoghi della cultura di cui all’articolo 101 del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dell’efficacia delle dispo-
sizioni regolamentari sull’accesso libero o gratuito a tali 
istituti e luoghi; 

   s)   limitazione della presenza fisica dei dipendenti 
negli uffici delle amministrazioni pubbliche, fatte comun-
que salve le attività indifferibili e l’erogazione dei servizi 
essenziali prioritariamente mediante il ricorso a modalità 
di lavoro agile; 

   t)   limitazione o sospensione delle procedure concor-
suali e selettive   , ad esclusione dei concorsi per il perso-
nale sanitario e socio-sanitario,    finalizzate all’assunzio-
ne di personale presso datori di lavoro pubblici e privati, 
con possibilità di esclusione dei casi in cui la valutazione 
dei candidati è effettuata esclusivamente su basi curricu-
lari ovvero con modalità a distanza, fatte salve l’adozione 
degli atti di avvio di dette procedure entro i termini fissati 
dalla legge, la conclusione delle procedure per le quali 
risulti già ultimata la valutazione dei candidati e la possi-
bilità di svolgimento dei procedimenti per il conferimento 
di specifici incarichi; 

   u)   limitazione o sospensione delle attività commer-
ciali di vendita al dettaglio    o all’ingrosso   , a eccezione di 
quelle necessarie per assicurare la reperibilità dei generi 
agricoli, alimentari e di prima necessità da espletare con 
modalità idonee ad evitare assembramenti di persone, con 
obbligo a carico del gestore di predisporre le condizioni 
per garantire il rispetto di una distanza di sicurezza inter-
personale predeterminata e adeguata a prevenire o ridurre 
il rischio di contagio; 

   v)   limitazione o sospensione delle attività di sommi-
nistrazione al pubblico di bevande e alimenti, nonché di 
consumo sul posto di alimenti e bevande, compresi bar e 
ristoranti   , ad esclusione delle mense e del catering con-

tinuativo su base contrattuale, a condizione che sia ga-
rantita la distanza di sicurezza interpersonale di almeno 
un metro, e della ristorazione con consegna a domicilio 
ovvero con asporto, nel rispetto delle norme igienico-
sanitarie previste per le attività sia di confezionamento 
che di trasporto, con l’obbligo di rispettare la distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno un metro, con il divie-
to di consumare i prodotti all’interno dei locali e con il 
divieto di sostare nelle immediate vicinanze degli stessi;  

   z)   limitazione o sospensione di altre attività d’im-
presa o professionali, anche ove comportanti l’esercizio 
di pubbliche funzioni, nonché di lavoro autonomo, con 
possibilità di esclusione dei servizi di pubblica necessità 
previa assunzione di protocolli di sicurezza anti-contagio 
e, laddove non sia possibile rispettare la distanza di sicu-
rezza interpersonale predeterminata e adeguata a preveni-
re o ridurre il rischio di contagio come principale misura 
di contenimento, con adozione di adeguati strumenti di 
protezione individuale; 

   aa)      limitazione o sospensione    di fiere e mercati, a 
eccezione di quelli necessari per assicurare la reperibilità 
dei generi agricoli, alimentari e di prima necessità; 

   bb)   specifici divieti o limitazioni per gli accompa-
gnatori dei pazienti nelle sale di attesa dei    dipartimenti di 
emergenza-urgenza e accettazione e dei reparti di pronto 
soccorso    (DEA/PS); 

   cc)      divieto o limitazione dell’accesso di parenti e vi-
sitatori in strutture di ospitalità e lungodegenza, residen-
ze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitati-
ve, strutture residenziali per persone con disabilità o per 
anziani, autosufficienti e no, nonché istituti penitenziari 
e istituti penitenziari per minori; sospensione dei servizi 
nelle strutture semiresidenziali e residenziali per minori e 
per persone con disabilità o non autosufficienti, per per-
sone con disturbi mentali e per persone con dipendenza 
patologica; sono in ogni caso garantiti gli incontri tra 
genitori e figli autorizzati dall’autorità giudiziaria, nel 
rispetto delle prescrizioni sanitarie o, ove non possibile, 
in collegamento da remoto;  

   dd)   obblighi di comunicazione al servizio sanita-
rio nazionale nei confronti di coloro che sono transitati 
e hanno sostato in zone a rischio epidemiologico come 
identificate dall’Organizzazione mondiale della sanità o 
dal Ministro della salute; 

   ee)   adozione di misure di informazione e di preven-
zione rispetto al rischio epidemiologico; 

   ff)   predisposizione di modalità di lavoro agile, anche 
in deroga alla disciplina vigente; 

   gg)   previsione che le attività consentite si svolgano 
previa assunzione da parte del titolare o del gestore di mi-
sure idonee a evitare assembramenti di persone, con ob-
bligo di predisporre le condizioni per garantire il rispetto 
della distanza di sicurezza interpersonale predeterminata 
e adeguata a prevenire o ridurre il rischio di contagio; per 
i servizi di pubblica necessità, laddove non sia possibile 
rispettare tale distanza interpersonale, previsione di pro-
tocolli di sicurezza anti-contagio, con adozione di stru-
menti di protezione individuale; 

   hh)   eventuale previsione di esclusioni dalle limita-
zioni alle attività economiche di cui al presente comma, 
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con verifica caso per caso affidata a autorità pubbliche 
specificamente individuate. 

 3. Per la durata dell’emergenza di cui al comma 1, può 
essere imposto lo svolgimento delle attività non oggetto 
di sospensione in conseguenza dell’applicazione di mi-
sure di cui al presente articolo, ove ciò sia assolutamente 
necessario per assicurarne l’effettività e la pubblica uti-
lità, con provvedimento del prefetto   ,    assunto dopo avere 
sentito, senza formalità, le parti sociali interessate.   
  Riferimenti normativi:

     — La delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 
(Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   serie generale del 
1° febbraio 2020, n. 26. 

 — La legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assisten-
za, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate) è pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   17 febbraio 1992, n. 39, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65 (Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzio-
ne dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, 
lettera   e)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    16 maggio 2017, n. 112, S.O.:  

 «Art. 2.    (Organizzazione del Sistema integrato di educazione e di 
istruzione)   . — 1. Nella loro autonomia e specificità i servizi educativi 
per l’infanzia e le scuole dell’infanzia costituiscono, ciascuno in base 
alle proprie caratteristiche funzionali, la sede primaria dei processi di 
cura, educazione ed istruzione per la completa attuazione delle finalità 
previste all’art. 1. 

 2. Il Sistema integrato di educazione e di istruzione accoglie le 
bambine e i bambini in base all’età ed è costituito dai servizi educativi 
per l’infanzia e dalle scuole dell’infanzia statali e paritarie. 

  3. I servizi educativi per l’infanzia sono articolati in:  
   a)   nidi e micronidi che accolgono le bambine e i bambini tra 

tre e trentasei mesi di età e concorrono con le famiglie alla loro cura, 
educazione e socializzazione, promuovendone il benessere e lo sviluppo 
dell’identità, dell’autonomia e delle competenze. Presentano modalità 
organizzative e di funzionamento diversificate in relazione ai tempi di 
apertura del servizio e alla loro capacità ricettiva, assicurando il pasto e 
il riposo e operano in continuità con la scuola dell’infanzia; 

   b)   sezioni primavera, di cui all’art. 1, comma 630, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, che accolgono bambine e bambini tra venti-
quattro e trentasei mesi di età e favoriscono la continuità del percorso 
educativo da zero a sei anni di età. Esse rispondono a specifiche funzio-
ni di cura, educazione e istruzione con modalità adeguate ai tempi e agli 
stili di sviluppo e di apprendimento delle bambine e dei bambini nella 
fascia di età considerata. Esse sono aggregate, di norma, alle scuole per 
l’infanzia statali o paritarie o inserite nei Poli per l’infanzia; 

   c)    servizi integrativi che concorrono all’educazione e alla cura 
delle bambine e dei bambini e soddisfano i bisogni delle famiglie in 
modo flessibile e diversificato sotto il profilo strutturale ed organizzati-
vo. Essi si distinguono in:  

  1. spazi gioco, che accolgono bambine e bambini da dodici a 
trentasei mesi di età affidati a uno o più educatori in modo continuativo 
in un ambiente organizzato con finalità educative, di cura e di socializ-
zazione, non prevedono il servizio di mensa e consentono una frequenza 
flessibile, per un massimo di cinque ore giornaliere;  

  2. centri per bambini e famiglie, che accolgono bambine e 
bambini dai primi mesi di vita insieme a un adulto accompagnatore, of-
frono un contesto qualificato per esperienze di socializzazione, appren-
dimento e gioco e momenti di comunicazione e incontro per gli adulti 
sui temi dell’educazione e della genitorialità, non prevedono il servizio 
di mensa e consentono una frequenza flessibile;  

  3. servizi educativi in contesto domiciliare, comunque deno-
minati e gestiti, che accolgono bambine e bambini da tre a trentasei mesi 
e concorrono con le famiglie alla loro educazione e cura. Essi sono ca-
ratterizzati dal numero ridotto di bambini affidati a uno o più educatori 
in modo continuativo.  

  4. I servizi educativi per l’infanzia sono gestiti dagli Enti loca-
li in forma diretta o indiretta, da altri enti pubblici o da soggetti privati; 
le sezioni primavera possono essere gestite anche dallo Stato.  

  5. La scuola dell’infanzia, di cui all’art. 1 del decreto legisla-
tivo 19 febbraio 2004, n. 59 e all’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, assume una funzione strategica nel 
Sistema integrato di educazione e di istruzione operando in continuità 
con i servizi educativi per l’infanzia e con il primo ciclo di istruzione. 
Essa, nell’ambito dell’assetto ordinamentale vigente e nel rispetto delle 
norme sull’autonomia scolastica e sulla parità scolastica, tenuto conto 
delle vigenti Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’in-
fanzia e del primo ciclo di istruzione, accoglie le bambine e i bambini di 
età compresa tra i tre ed i sei anni.»  

 — Si riporta il testo dell’art. 101 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n.137), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   24 febbraio 2004, n. 45, S.O.; 

 «Art. 101.    (Istituti e luoghi della cultura)   . — 1.Ai fini del presente 
codice sono istituti e luoghi della cultura i musei, le biblioteche e gli 
archivi, le aree e i parchi archeologici, i complessi monumentali. 

  2. Si intende per:  
    a)   «museo», una struttura permanente che acquisisce, cataloga, 

conserva, ordina ed espone beni culturali per finalità di educazione e 
di studio;  

    b)   «biblioteca», una struttura permanente che raccoglie, catalo-
ga e conserva un insieme organizzato di libri, materiali e informazioni, 
comunque editi o pubblicati su qualunque supporto, e ne assicura la 
consultazione al fine di promuovere la lettura e lo studio;  

    c)   «archivio», una struttura permanente che raccoglie, inventaria 
e conserva documenti originali di interesse storico e ne assicura la con-
sultazione per finalità di studio e di ricerca;  

    d)   «area archeologica», un sito caratterizzato dalla presenza di 
resti di natura fossile o di manufatti o strutture preistorici o di età antica;  

    e)   «parco archeologico», un ambito territoriale caratterizzato da 
importanti evidenze archeologiche e dalla compresenza di valori storici, 
paesaggistici o ambientali, attrezzato come museo all’aperto;  

    f)   «complesso monumentale», un insieme formato da una plu-
ralità di fabbricati edificati anche in epoche diverse, che con il tempo 
hanno acquisito, come insieme, una autonoma rilevanza artistica, stori-
ca o etnoantropologica.  

 3. Gli istituti ed i luoghi di cui al comma 1 che appartengono a 
soggetti pubblici sono destinati alla pubblica fruizione ed espletano un 
servizio pubblico. 

 4. Le strutture espositive e di consultazione nonché i luoghi di cui 
al comma 1 che appartengono a soggetti privati e sono aperti al pubblico 
espletano un servizio privato di utilità sociale.»   

  Art. 1  - bis 
      Deroghe straordinarie in materia di ripresa

di attività di raccolta    

      1. In ragione delle necessità di approvvigionamento 
alimentare, in tutto il territorio nazionale sono consenti-
te, limitatamente al territorio del comune di residenza o 
di dimora e nel rispetto della normativa vigente, le attivi-
tà di raccolta a mano di prodotti agricoli e selvatici non 
legnosi, purché siano svolte individualmente.    

  Art. 2.
      Attuazione delle misure di contenimento    

     1. Le misure di cui all’articolo 1 sono adottate con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro della salute, sentiti il Ministro 
dell’interno, il Ministro della difesa, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e gli altri ministri competenti per 
materia, nonché i presidenti delle regioni interessate, nel 
caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcu-
ne specifiche regioni, ovvero il Presidente della Confe-
renza delle regioni e delle province autonome, nel caso in 
cui riguardino l’intero territorio nazionale. I decreti di cui 
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al presente comma possono essere altresì adottati su pro-
posta dei presidenti delle regioni interessate, nel caso in 
cui riguardino esclusivamente una regione o alcune spe-
cifiche regioni, ovvero del Presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome, nel caso in cui 
riguardino l’intero territorio nazionale, sentiti il Ministro 
della salute, il Ministro dell’interno, il Ministro della di-
fesa, il Ministro dell’economia e delle finanze e gli altri 
ministri competenti per materia.    Il Presidente del Consi-
glio dei ministri o un Ministro da lui delegato illustra pre-
ventivamente alle Camere il contenuto dei provvedimenti 
da adottare ai sensi del presente comma, al fine di tenere 
conto degli eventuali indirizzi dalle stesse formulati; ove 
ciò non sia possibile, per ragioni di urgenza connesse alla 
natura delle misure da adottare, riferisce alle Camere ai 
sensi del comma 5, secondo periodo.    Per i profili tecnico-
scientifici e le valutazioni di adeguatezza e proporzionali-
tà, i provvedimenti di cui al presente comma sono adottati 
sentito, di norma, il    Comitato tecnico-scientifico    di cui 
all’ordinanza del Capo dipartimento della Protezione ci-
vile 3 febbraio 2020, n. 630   , pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 32 dell’8 febbraio 2020.  

 2. Nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 e con ef-
ficacia limitata fino a tale momento, in casi di estrema 
necessità e urgenza per situazioni sopravvenute le misure 
di cui all’articolo 1 possono essere adottate dal Ministro 
della salute ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicem-
bre 1978, n. 833. 

 3. Sono fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adottati 
sulla base dei decreti e delle ordinanze emanati ai sen-
si del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, ov-
vero ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicembre 
1978, n. 833. Continuano ad applicarsi nei termini ori-
ginariamente previsti le misure già adottate con i decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri adottati in data 
8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e 22 marzo 
2020   , pubblicati rispettivamente nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 59 dell’8 marzo 2020, n. 62 del 9 marzo 2020, n. 64 
dell’11 marzo 2020 e n. 76 del 22 marzo 2020, come    an-
cora vigenti alla data di entrata in vigore del presente de-
creto. Le altre misure ancora vigenti alla stessa data con-
tinuano ad applicarsi nel limite di ulteriori dieci giorni. 

 4. Per gli atti adottati ai sensi del presente decreto i 
termini per il controllo preventivo della Corte dei conti, 
di cui all’articolo 27, comma 1, della legge 24 novembre 
2000, n. 340, sono dimezzati. In ogni caso i provvedi-
menti adottati in attuazione del presente decreto, durante 
lo svolgimento della fase del controllo preventivo della 
Corte dei conti, sono provvisoriamente efficaci, esecu-
tori ed esecutivi, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 
21  -quater   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 5. I provvedimenti emanati in attuazione del presente 
articolo sono pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e comunicati alle Camere entro il giorno 
successivo alla loro pubblicazione. Il Presidente del Con-
siglio dei ministri o un Ministro da lui delegato riferisce 
ogni quindici giorni alle Camere sulle misure adottate ai 
sensi del presente decreto.   

  Riferimenti normativi:
     — L’ordinanza del Capo del dipartimento della Protezione civile 

3 febbraio 2020, n. 630, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   8 febbraio 
2020, n. 32, reca: «Primi interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili». 

  — Si riporta il testo dell’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 (Istituzione del servizio sanitario nazionale):  

 «Art. 32.    (Funzioni di igiene e sanità pubblica e di polizia veteri-
naria).    — 1. Il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia 
veterinaria, con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte 
di esso comprendente più regioni. 

 2. La legge regionale stabilisce norme per l’esercizio delle funzio-
ni in materia di igiene e sanità pubblica, di vigilanza sulle farmacie e 
di polizia veterinaria, ivi comprese quelle già esercitate dagli uffici del 
medico provinciale e del veterinario provinciale e dagli ufficiali sanitari 
e veterinari comunali o consortili, e disciplina il trasferimento dei beni 
e del personale relativi. 

 3. Nelle medesime materie sono emesse dal presidente della giunta 
regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, 
con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territo-
rio comprendente più comuni e al territorio comunale. 

 4. abrogato. 
 5. Sono altresì fatti salvi i poteri degli organi dello Stato preposti in 

base alle leggi vigenti alla tutela dell’ordine pubblico.». 
 — Il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, reca «Misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 
2020, reca: «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 feb-
braio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 
2020, reca «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbra-
io 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestio-
ne dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 
territorio nazionale.» 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 
2020, reca «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbra-
io 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestio-
ne dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 
territorio nazionale.» 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 
2020, reca «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbra-
io 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestio-
ne dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 
territorio nazionale.» 

  — Si riporta il testo dell’art. 27, comma 1, della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340, recante (Disposizioni per la delegificazione di norme 
e per la semplificazione di procedimenti amministrativi - Legge di sem-
plificazione 1999):  

 «Art. 27.    (Accelerazione del procedimento di controllo della Corte 
dei conti)   . — 1. Gli atti trasmessi alla Corte dei conti per il controllo 
preventivo di legittimità divengono in ogni caso esecutivi trascorsi ses-
santa giorni dalla loro ricezione, senza che sia intervenuta una pronun-
cia della Sezione del controllo, salvo che la Corte, nel predetto termine, 
abbia sollevato questione di legittimità costituzionale, per violazione 
dell’art. 81 della Costituzione, delle norme aventi forza di legge che 
costituiscono il presupposto dell’atto, ovvero abbia sollevato, in rela-
zione all’atto, conflitto di attribuzione. Il predetto termine è sospeso per 
il periodo intercorrente tra le eventuali richieste istruttorie e le risposte 
delle amministrazioni o del Governo, che non può complessivamente 
essere superiore a trenta giorni.». 

 — Si riportano gli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater    della legge 
7 agosto 1990, n. 241, recante (Nuove norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi):  

 «Art. 21  -bis  .    (Efficacia del provvedimento limitativo della sfera 
giuridica dei privati).    — 1.Il provvedimento limitativo della sfera giu-
ridica dei privati acquista efficacia nei confronti di ciascun destinatario 
con la comunicazione allo stesso effettuata anche nelle forme stabilite 
per la notifica agli irreperibili nei casi previsti dal codice di procedura 
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civile. Qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale 
non sia possibile o risulti particolarmente gravosa, l’amministrazione 
provvede mediante forme di pubblicità idonee di volta in volta stabilite 
dall’amministrazione medesima. Il provvedimento limitativo della sfera 
giuridica dei privati non avente carattere sanzionatorio può contenere 
una motivata clausola di immediata efficacia. I provvedimenti limitati-
vi della sfera giuridica dei privati aventi carattere cautelare ed urgente 
sono immediatamente efficaci. 

 Art 21  -ter  .    (Esecutorietà)   . — 1. Nei casi e con le modalità stabiliti 
dalla legge, le pubbliche amministrazioni possono imporre coattiva-
mente l’adempimento degli obblighi nei loro confronti. Il provvedimen-
to costitutivo di obblighi indica il termine e le modalità dell’esecuzione 
da parte del soggetto obbligato. Qualora l’interessato non ottemperi, le 
pubbliche amministrazioni, previa diffida, possono provvedere all’ese-
cuzione coattiva nelle ipotesi e secondo le modalità previste dalla legge. 

 - Ai fini dell’esecuzione delle obbligazioni aventi ad oggetto som-
me di denaro si applicano le disposizioni per l’esecuzione coattiva dei 
crediti dello Stato. 

 Art 21  -quater  .    (Efficacia ed esecutività del provvedimento)   . — 1. I 
provvedimenti amministrativi efficaci sono eseguiti immediatamente, 
salvo che sia diversamente stabilito dalla legge o dal provvedimento 
medesimo. 

 2. L’efficacia ovvero l’esecuzione del provvedimento amministra-
tivo può essere sospesa, per gravi ragioni e per il tempo strettamente 
necessario, dallo stesso organo che lo ha emanato ovvero da altro or-
gano previsto dalla legge. Il termine della sospensione è esplicitamente 
indicato nell’atto che la dispone e può essere prorogato o differito per 
una sola volta, nonché ridotto per sopravvenute esigenze. La sospen-
sione non può comunque essere disposta o perdurare oltre i termini per 
l’esercizio del potere di annullamento di cui all’art. 21  -nonies  .».   

  Art. 3.
      Misure urgenti di carattere regionale

o infraregionale    

     1. Nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2, comma 1, 
e con efficacia limitata fino a tale momento, le regioni, in 
relazione a specifiche situazioni sopravvenute di aggra-
vamento del rischio sanitario verificatesi nel loro territo-
rio o in una parte di esso, possono introdurre misure ulte-
riormente restrittive    rispetto a quelle attualmente vigenti   , 
tra quelle di cui all’articolo 1, comma 2, esclusivamente 
nell’ambito delle attività di loro competenza e senza in-
cisione delle attività produttive e di quelle di rilevanza 
strategica per l’economia nazionale. 

 2. I Sindaci non possono adottare, a pena di ineffica-
cia, ordinanze contingibili e urgenti dirette a fronteggiare 
l’emergenza in contrasto con le misure statali    e regionali   , 
né eccedendo i limiti di oggetto cui al comma 1. 

 3. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano altresì agli atti posti in essere per ragioni di sanità 
in forza di poteri attribuiti da ogni disposizione di legge 
previgente.   

  Art. 4.
      Sanzioni e controlli    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il mancato ri-
spetto delle misure di contenimento di cui all’articolo 1, 
comma 2, individuate e applicate con i provvedimen-
ti adottati    ai sensi dell’articolo 2, commi 1 e 2,    ovvero 
dell’articolo 3, è punito con la sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 400 a    euro 1.000    
e non si applicano le sanzioni contravvenzionali previste 
dall’articolo 650 del codice penale o da ogni altra dispo-

sizione di legge attributiva di poteri per ragioni di sanità, 
di cui all’articolo 3, comma 3. Se il mancato rispetto delle 
predette misure avviene mediante l’utilizzo di un veicolo 
   la sanzione prevista dal primo periodo è aumentata    fino 
a un terzo. 

 2. Nei casi di cui all’articolo 1, comma 2, lettere   i)  ,   m)  , 
  p)  ,   u)  ,   v)  ,   z)   e   aa)  , si applica altresì la sanzione ammini-
strativa accessoria della chiusura dell’esercizio o dell’at-
tività da 5 a 30 giorni. 

 3.    Si applicano, per quanto non stabilito presente ar-
ticolo, le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, in quanto compatibili. 
Per il pagamento in misura ridotta si applica l’artico-
lo 202, commi 1, 2 e 2.1, del codice della stHYPERLINK 
«http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&
NOTXT=1&KEY=01LX0000102693ART206”rHYPERL
INK «http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=
5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693ART206”ada, di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285   . Le san-
zioni per le violazioni delle misure    di cui all’articolo 2, 
commi 1 e 2,    sono irrogate dal Prefetto. Le sanzioni per le 
violazioni delle misure di cui all’articolo 3 sono irrogate 
dalle autorità che le hanno disposte. Ai relativi procedi-
menti si applica l’articolo 103 del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18   , convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27.  

 4. All’atto dell’accertamento delle    violazioni di cui al 
comma 2   , ove necessario per impedire la prosecuzione o 
la reiterazione della violazione,    l’organo accertatore    può 
disporre la chiusura provvisoria dell’attività o dell’eserci-
zio per una durata non superiore a 5 giorni. Il periodo di 
chiusura provvisoria è scomputato dalla corrispondente 
sanzione accessoria definitivamente irrogata, in sede di 
sua esecuzione. 

  5. In caso di reiterata violazione della disposizione di 
cui al comma 1, la sanzione amministrativa è raddoppia-
ta e quella accessoria è applicata nella misura massima.  

 6. Salvo che il fatto costituisca violazione dell’artico-
lo 452 del codice penale o comunque più grave reato, la 
violazione della misura di cui all’articolo 1, comma 2, let-
tera   e)  , è punita ai sensi dell’articolo 260 del regio decreto 
27 luglio 1934, n.1265, Testo unico delle leggi sanitarie, 
come modificato dal comma 7. 

 7.    Al primo comma    dell’articolo 260 del regio decreto 
27 luglio 1934, n.1265, Testo unico delle leggi sanitarie, 
le parole «con l’arresto fino a sei mesi e con l’ammen-
da da lire 40.000 a lire 800.000» sono sostituite dalle se-
guenti: «con l’arresto da 3 mesi e con l’ammenda da euro 
500 ad euro 5.000». 

 8. Le disposizioni del presente articolo che sostituisco-
no sanzioni penali con sanzioni amministrative si appli-
cano anche alle violazioni commesse anteriormente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, ma in tali 
casi le sanzioni amministrative sono applicate nella misu-
ra minima ridotta alla metà. Si applicano in quanto com-
patibili le disposizioni degli articoli 101 e 102 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1999, n. 507. 

 9. Il Prefetto, informando preventivamente il Mini-
stro dell’interno, assicura l’esecuzione delle misure av-
valendosi delle Forze di polizia   , del personale dei corpi 
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di polizia municipale munito della qualifica di agente 
di pubblica sicurezza    e, ove occorra, delle Forze arma-
te, sentiti i competenti comandi territoriali. Al personale 
delle Forze armate impiegato, previo provvedimento del 
Prefetto competente, per assicurare l’esecuzione delle mi-
sure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 è attribuita 
la qualifica di agente di pubblica sicurezza.    Il prefetto as-
sicura l’esecuzione delle misure di contenimento nei luo-
ghi di lavoro avvalendosi anche del personale ispettivo 
dell’azienda sanitaria locale competente per territorio e 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro limitatamente alle 
sue competenze in materia di salute e di sicurezza nei luo-
ghi di lavoro.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 650 del codice penale:  
 «Art. 650.    (Inosservanza dei provvedimenti dell’autorità).    — 

Chiunque non osserva un provvedimento legalmente dato dall’autorità 
per ragione di giustizia o di sicurezza pubblica o d’ordine pubblico o 
d’igiene, è punito, se il fatto non costituisce un più grave reato, con 
l’arresto fino a tre mesi o con l’ammenda fino a euro 206.». 

 — Le sezioni I e II del capo I (Le sanzioni amministrative) della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, recante «Modifiche al sistema penale» 
recano, rispettivamente, «Principi generali» e «Applicazione». 

  — Si riporta il testo dei commi 1, 2 e 2.1 dell’art. 202 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada):  

 «Art. 202.    (Pagamento in misura ridotta).    — 1. Per le violazio-
ni per le quali il presente codice stabilisce una sanzione amministra-
tiva pecuniaria, ferma restando l’applicazione delle eventuali sanzioni 
accessorie, il trasgressore è ammesso a pagare, entro sessanta giorni 
dalla contestazione o dalla notificazione, una somma pari al minimo 
fissato dalle singole norme. Tale somma è ridotta del 30 per cento se il 
pagamento è effettuato entro cinque giorni dalla contestazione o dalla 
notificazione. La riduzione di cui al periodo precedente non si applica 
alle violazioni del presente codice per cui è prevista la sanzione acces-
soria della confisca del veicolo, ai sensi del comma 3 dell’art. 210, e la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di 
guida. 

 2. Il trasgressore può corrispondere la somma dovuta presso l’uf-
ficio dal quale dipende l’agente accertatore oppure a mezzo di versa-
mento in conto corrente postale, oppure, se l’amministrazione lo pre-
vede, a mezzo di conto corrente bancario ovvero mediante strumenti 
di pagamento elettronico. All’uopo, nel verbale contestato o notificato 
devono essere indicate le modalità di pagamento, con il richiamo delle 
norme sui versamenti in conto corrente postale, o, eventualmente, su 
quelli in conto corrente bancario ovvero mediante strumenti di paga-
mento elettronico. 

 2.1. Qualora l’agente accertatore sia munito di idonea apparecchia-
tura il conducente, in deroga a quanto previsto dal comma 2, è ammesso 
ad effettuare immediatamente, nelle mani dell’agente accertatore mede-
simo, il pagamento mediante strumenti di pagamento elettronico, nella 
misura ridotta di cui al secondo periodo del comma 1. L’agente trasmet-
te il verbale al proprio comando o ufficio e rilascia al trasgressore una 
ricevuta della somma riscossa, facendo menzione del pagamento nella 
copia del verbale che consegna al trasgressore medesimo.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19»:  

 «Art. 103.    (Sospensione dei termini nei procedimenti amministra-
tivi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza)   . — 1. Ai fini del 
computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedi-
mentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti 
amministrativi su istanza di parte o d’ufficio, pendenti alla data del 
23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene 
conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 
2020. Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa 
idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclu-

sione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, 
anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono prorogati 
o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di formazione della 
volontà conclusiva dell’amministrazione nelle forme del silenzio signi-
ficativo previste dall’ordinamento. 

 1  -bis  . Il periodo di sospensione di cui al comma 1 trova altresì 
applicazione in relazione ai termini relativi ai processi esecutivi e alle 
procedure concorsuali, nonché ai termini di notificazione dei processi 
verbali, di esecuzione del pagamento in misura ridotta, di svolgimento 
di attività difensiva e per la presentazione di ricorsi giurisdizionali. 

 2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni 
e atti abilitativi comunque denominati, compresi i termini di inizio e di 
ultimazione dei lavori di cui all’art. 15 del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra 
il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro validità per i 
novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di 
emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si applica an-
che alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazioni cer-
tificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle au-
torizzazioni ambientali comunque denominate. Il medesimo termine si 
applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati 
rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. 

 2  -bis  . Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori 
previsti dalle convenzioni di lottizzazione di cui all’art. 28 della legge 
17 agosto 1942, n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque deno-
minati dalla legislazione regionale, nonché i termini dei relativi piani 
attuativi e di qualunque altro atto ad essi propedeutico, in scadenza tra 
il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono prorogati di novanta giorni. 
La presente disposizione si applica anche ai diversi termini delle con-
venzioni di lottizzazione di cui all’art. 28 della legge 17 agosto 1942, 
n. 1150, ovvero degli accordi similari comunque denominati dalla legi-
slazione regionale nonché dei relativi piani attuativi che hanno usufruito 
della proroga di cui all’art. 30, comma 3  -bis  , del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98. 

 2  -ter  . Nei contratti tra privati, in corso di validità dal 31 gennaio 
2020 e fino al 31 luglio 2020, aventi ad oggetto l’esecuzione di lavori 
edili di qualsiasi natura, i termini di inizio e fine lavori si intendono pro-
rogati per un periodo pari alla durata della proroga di cui al comma 2. In 
deroga ad ogni diversa previsione contrattuale, il committente è tenuto 
al pagamento dei lavori eseguiti sino alla data di sospensione dei lavori. 

 2  -quater   . I permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi con-
servano la loro validità fino al 31 agosto 2020. Sono prorogati fino al 
medesimo termine anche:  

    a)   i termini per la conversione dei permessi di soggiorno da stu-
dio a lavoro subordinato e da lavoro stagionale a lavoro subordinato 
non stagionale;  

    b)   le autorizzazioni al soggiorno di cui all’art. 5, comma 7, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;  

    c)   i documenti di viaggio di cui all’art. 24 del decreto legislativo 
19 novembre 2007, n. 251;  

    d)   la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale, di cui 
al comma 2 dell’art. 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;  

    e)   la validità dei nulla osta rilasciati per il ricongiungimento fa-
miliare di cui agli articoli 28, 29 e 29  -bis   del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286;  

    f)   la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro per casi particola-
ri di cui agli articoli 27 e seguenti del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, tra cui ricerca, blue card, trasferimenti infrasocietari.  

 2  -quinquies  . Le disposizioni di cui al comma 2  -quater   si applicano 
anche ai permessi di soggiorno di cui agli articoli 22, 24, 26, 30, 39  -
bis  .1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Il presente comma si 
applica anche alle richieste di conversione. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai 
termini stabiliti da specifiche disposizioni del presente decreto e dei 
decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla 
legge 5 marzo 2020, n. 13, e 25 marzo 2020, n. 19, nonché dei relativi 
decreti di attuazione. 

 4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti 
di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro autonomo, emolumenti per 
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prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi titolo, 
indennità di disoccupazione e altre indennità da ammortizzatori socia-
li o da prestazioni assistenziali o sociali, comunque denominate non-
ché di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque 
denominati. 

 5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle ammi-
nistrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui all’art. 3 del medesimo 
decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati suc-
cessivamente a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020. 

 6. L’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, an-
che ad uso non abitativo, è sospesa fino al 1° settembre 2020. 

 6  -bis  . Il termine di prescrizione di cui all’art. 28 della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, relativo ai provvedimenti ingiuntivi emessi in 
materia di lavoro e legislazione sociale è sospeso dal 23 febbraio 2020 
al 31 maggio 2020 e riprende a decorrere dalla fine del periodo di so-
spensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, 
l’inizio stesso è differito alla fine del periodo. Per il medesimo periodo 
è sospeso il termine di cui all’art. 14 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 452 del codice penale:  
 «Art. 452. (   Delitti colposi contro la salute pubblica)    . — Chiunque 

commette, per colpa, alcuno dei fatti preveduti dagli articoli 438 e 439 
è punito:  

  1. con la reclusione da tre a dodici anni, nei casi per i quali le 
dette disposizioni stabiliscono la pena di morte;  

  2. con la reclusione da uno a cinque anni, nei casi per i quali esse 
stabiliscono l’ergastolo;  

  3. con la reclusione da sei mesi a tre anni, nel caso in cui 
l’art. 439 stabilisce la pena della reclusione.  

 Quando sia commesso per colpa alcuno dei fatti preveduti dagli 
articoli 440, 441, 442, 443, 444 e 445 si applicano le pene ivi rispettiva-
mente stabilite ridotte da un terzo a un sesto.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 260 del regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, recante «Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie», 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 260. 
 Chiunque non osserva un ordine legalmente dato per impedire l’in-

vasione o la diffusione di una malattia infettiva dell’uomo è punito con 
l’arresto da 3 mesi a 18 mesi e con l’ammenda da euro 500 ad euro 
5.000. 

 Se il fatto è commesso da persona che esercita una professione o 
un’arte sanitaria la pena è aumentata». 

  — Si riporta il testo degli articoli 101 e 102 del decreto legislativo 
30 dicembre 1999, n. 507, recante «Depenalizzazione dei reati minori e 
riforma del sistema sanzionatorio, ai sensi dell’art. 1 della legge 25 giu-
gno 1999, n. 205»:  

 «Art. 101.    (Procedimenti definiti con sentenza irrevocabile).    — 
1. Se i procedimenti penali per le violazioni depenalizzate dal presente 
decreto legislativo sono stati definiti, prima della sua entrata in vigore, 
con sentenza di condanna o decreto irrevocabili, il giudice dell’esecu-
zione revoca la sentenza o il decreto, salvo quanto previsto dai commi 
2 e 3, dichiarando che il fatto non è previsto dalla legge come reato e 
adotta i provvedimenti conseguenti. Il giudice dell’esecuzione provvede 
con l’osservanza delle disposizioni dell’art. 667, comma 4, del codice 
di procedura penale. 

 2. Le multe e le ammende inflitte con le sentenze o i decreti indicati 
nel comma 1 sono riscosse, insieme alle spese del procedimento, con 
l’osservanza delle norme sull’esecuzione delle pene pecuniarie. 

 Restano salve la confisca nonché le pene accessorie, nei casi in 
cui queste ultime sono applicabili alle violazioni depenalizzate come 
sanzioni amministrative. 

 Art 102.   (Trasmissione degli atti all’autorità amministrativa e 
procedimento sanzionatorio).    — 1. Nei casi previsti dall’art. 100, com-
ma 1, l’autorità giudiziaria entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto legislativo, dispone la trasmissione all’auto-
rità amministrativa competente degli atti dei procedimenti penali relati-
vi ai reati trasformati in illeciti amministrativi, salvo che il reato risulti 
prescritto o estinto per altra causa alla medesima data. 

 2. Se l’azione penale non è stata ancora esercitata, la trasmissione 
degli atti è disposta direttamente dal pubblico ministero, che, in caso di 
procedimento già iscritto, annota la trasmissione nel registro delle no-
tizie di reato. Se il reato risulta estinto per qualunque causa, il pubblico 
ministero richiede l’archiviazione a norma del codice di procedura pe-
nale; la richiesta ed il decreto del giudice che la accoglie possono avere 
ad oggetto anche elenchi cumulativi di procedimenti. 

 3. Se l’azione penale è stata esercitata, il giudice, ove l’imputato o 
il pubblico ministero non si oppongano, pronuncia, in camera di consi-
glio, sentenza inappellabile di assoluzione o di non luogo a procedere 
perché il fatto non è previsto dalla legge come reato, disponendo la tra-
smissione degli atti a norma del comma 1. 

 4. L’autorità amministrativa notifica gli estremi della violazione 
agli interessati residenti nel territorio della Repubblica entro il termine 
di novanta giorni e a quelli residenti all’estero entro il termine di trecen-
tosessanta giorni dalla ricezione degli atti. 

 5. Entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione degli estre-
mi della violazione, l’interessato è ammesso al pagamento in misura ri-
dotta a norma dell’art. 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, ovvero, 
se si tratta di violazione al codice della strada o in materia finanziaria, 
dell’art. 202, commi 1 e 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
o dell’art. 16, comma 3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 472. Il pagamento in misura ridotta è ammesso anche in deroga ad 
eventuali esclusioni o limitazioni previste dalla legge. 

 6. Il pagamento determina l’estinzione del procedimento. 
 7. Si applicano, per quanto non stabilito dal presente articolo, le 

disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, in quanto compatibili. 

 8. Nei casi previsti dal presente art. la prescrizione della sanzione 
o del diritto alla riscossione delle somme dovute a titolo di sanzione 
amministrativa non determina responsabilità contabile.».   

  Art. 4  - bis 
      Proroga dei piani terapeutici    

      1. I piani terapeutici che comprendono la fornitura di 
protesi, ortesi, ausili e dispositivi necessari per la preven-
zione, la correzione o la compensazione di menomazioni 
o disabilità, per il potenziamento delle abilità nonché per 
la promozione dell’autonomia dell’assistito, in scadenza 
durante lo stato di emergenza deliberato dal Consiglio 
dei ministri in data 31 gennaio 2020, sono prorogati per 
ulteriori novanta giorni. I nuovi piani terapeutici sono 
autorizzati in base a protocolli e procedure semplificati 
stabiliti dalle regioni.    

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

      1. Sono abrogati:  
   a)   il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, ad 
eccezione degli articoli 3, comma 6  -bis  , e 4; 

   b)   l’articolo 35 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. 
 2. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle 

Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi sta-
tuti e le relative norme di attuazione. 

  3. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle 
attività previste dal medesimo decreto mediante l’utilizzo 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente.    
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  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 3 e 4 del decreto legge 23 febbra-
io 23 febbraio 2020, n. 6, come modificati dalla presente legge:  

 «Art. 3.    (Attuazione delle misure di contenimento).    — 1. – 6. 
 6  -bis  . Il rispetto delle misure di contenimento di cui al presente 

decreto è sempre valutato ai fini dell’esclusione, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della responsabilità del de-
bitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o 
penali connesse a ritardati o omessi adempimenti.» 

 «Art. 4    (Disposizioni finanziarie).    —  1. Per far fronte agli oneri 
derivanti dallo stato di emergenza sanitaria dichiarato con delibera del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 26 del 1° febbraio 2020, lo stanziamento previsto dalla medesima 
delibera è incrementato di 20 milioni di euro per l’anno 2020 a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali previsto dall’articolo 44 del codi-
ce della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, che a tal fine è corrispondentemente incrementato. 

 Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 20 milioni per l’an-
no 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 524, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.». 

 — Il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante «Misure urgenti 
di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», è stato abrogato dall’articolo 1 della 
legge 24 aprile 2020, n. 27, di conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per fa-
miglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19. Proroga dei termini per l’adozione di decreti legislativi».   

  20A02843  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Lencya»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 54 del 15 maggio 2020  

 Procedura europea n. AT/H/0863/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale: LENCYA, nella forma e 
confezione alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in Origgio - Varese (VA) - largo Umberto Boccioni n. 1 - c.a.p. 21040 
- Italia. 

 Confezione: «30 mg compresse rivestite con film» 1 compressa 
in blister Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 047349016 (in base 10) 1F4Z8S (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non ri-

chiede alcuna temperatura particolare di conservazione. Tenere il blister 
all’interno della scatola per proteggere il medicinale dalla luce. 

  Composizione:  
 principio attivo: Ulipristal acetato; 
  eccipienti:  

  nucleo della compressa:  
 lattosio monoidrato; 
 amido pregelatinizzato (di mais); 
 carbossimetilamido sodico (tipo   A)  ; 
 magnesio stearato; 

  rivestimento della compressa:  
 ipromellosa; 
 idrossipropilcellulosa; 
 acido stearico; 
 talco; 
 titanio diossido (E171). 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Haupt Pharma Münster GmbH, Schleebrüggenkamp 15, 48159 

Münster, Germania; 
 Salutas Pharma GmbH, Otto-von-Guericke-Allee 1, 39179 Bar-

leben, Germania. 
 Indicazioni terapeutiche: contraccettivo d’emergenza da assumersi 

entro centoventi ore (cinque giorni) da un rapporto sessuale non protetto 
o dal fallimento di altro metodo contraccettivo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 047349016 «30 mg compresse rivestite con 
film» 1 compressa in blister Pvc/Pvdc/Al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 047349016 «30 mg compresse rivestite con 
film» 1 compressa in blister Pvc/Pvdc/Al. 

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 RNR - medicinale soggetto a prescrizione medica da rinnovare 

volta per volta per le pazienti di età al di sotto dei diciotto anni, 
 e 
 SOP - medicinale non oggetto a prescrizione medica ma non da 

banco per le pazienti di età pari o al di sopra dei diciotto anni. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 


